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\ Scneoe DI INTEREsSE

Articolo g
(Proroga ecobon us e ristrutturazione)

L'articolo 8 prevede ta proroga defle detrazioni per gri interventi diristrutturazione edirizia e oi riquarificazione .n.rgàri"", mantenendo ancheper il 2015 le attuali misure:
' 50 per cento per re ristrutturazioni e per ir connesso acquisto di mobiri;' 65 per cento per gli interventi di riqualificazione energetica, inclusi querirelativi alle paÉi comuni degli edifici condominiati.

Per quanto concerne la detrazione d'rmposta per le spese relative ad interventidi riquarificazione energetica degriedifici, viene proro-i 
" 

ar31 dicembre 2015
5"fr;Trfil" O"*zione ar ei per cenro anuarmente prevista sino ar 3.r

La norma vigente (articoro 1, comma 1.3g, dera regge n. 147 det2013) prevede cheper .anno 2a,u b detrazione si appricni neta misura der 50 per cento.

con riferimento agli interventi di riquatificazione energetica rerativi a paÉicomuni degli edifici condominiali si proroga sino al Bl dicembre 2015 lamisura della detrazione al 65 per cento.
La norma vigente prevede ra misura der 65 per cento sino ar 30 giugno zols e ramisura del 50 per cento ner 12mesi successivi.

con riferimento agri interventi di recupero der patrimonio edirizio (per unammontare massimo di spesa di g6 mira euro; vienl frorog"," ar 31 dicembre
;,t"arrJ;rr1? 

dera derrazione ar 50 per cento attuarmente prevista sino ar 31

o",toi;:ffJ,::""te 
prevede che per l'anno 2015 la detrazione si apprichi nesa misura

con riferimento aile spese per |acquisto di mobiri per rarredo deil,immobireoggetto di ristrutturazione viene prorogato di un anno ir termine finare (31dicembre 2015) entro cui devono essere sostenute re spese ai fini deradetrazione der 50 per cento. viene ribadito, inortre, che re .p"r" per'acquisto dimobiri (ammesse in detrazione se connesse ad una ristrutttcomputate indipendentemente da quette sostenute p", i ra#:"ffiiffi:',"t""J'si evidenzia che non è skta disposta ra proroga con riferimento agriinterventi rerativi att'adozione di misure antisismiche. per tari interventi,
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pertanto, rimangono ferme le misure delle detrazioni attualmente previste: 65 per

cento sino al 3'l dicembre 2O14 e 50 per cento per le spese sostenute dal 1"

Si ricorda che I'articolo 15 deldecreto-legge n.63 del2013 prevede che entro
il 31 dicembre 2015 dovranno essere definiti misure ed incentivi selettivi di
carattere strutturale, finalizzati a favorire la realizazione di interventi per il
miglioramento, I'adeguamento antisismico e la messa in sicurezza degli edifici

esistenti, nonché per l'incremento del loro rendimento energetico e dell'efficienza

idrica. ln assenza di un intervento normativo entro tale termine, dal 2016 le

detrazioni e il limite massimo di spesa torneranno ai livelli previsti dalla

legislazione vigente (36 per cento e 48 mila euro, previsti dall'articolo 16-bis del

TUrR).

Detrazioni fiscali per interuenti di effieienza energetica

Più in dettaglio, la lettera aJ dell'articolo 8 modifica i commi 1 e 2 dell'articolo

14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, dedicato alle detrazioni fiscali per gli

interventi di efficienza energetica.
ll nuovo comma 1 prevede che le disposizioni di cui all'aÉicolo 1, comma 48,

della legge n. 22A del 2010, concernenti la detrazione d'imposta per le spese

relative ad interventi di riqualificazione energetica degli edifici, si applicano nella

misura del 65 per cento per le spese sostenute dal 6 giugno 2013 (data di

entrata in vigore del D.L. n. 63 del 2013) fino al 3l dicembre 2015.;

Con la norma in esame, pertanto, viene prorogata di un anno la misura della

detrazione al 65 per cento attualmente prevista sino al 31 dicembre 2414, mentre

viene abrogata la disposizione che prevede che la detrazione si applica nella

misura del 50 per cento per I'anno 2015.

L'agevolazione per la riqualificazione energetica degli edifici consiste nel

riconoscimento di detrazioni d'imposta in percentuale delle spese sostenute, da

ripartire in rate annuali di pari importo, entro un limite massimo di detrazione,

2A15 al31 dicembre 2015.
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diverso in relazione a ciascuno degli interventi previsti. Si tratta di riduzioni

dall'lrpef (lmposta sul reddito delle persone fisiche) e dall'lres (lmposta sul

reddíto delle società) concesse per interventi che aumentino il livello di efficienza

energetica degli edifici esistenti e che riguardano, in particolare, le spese

sostenute per:
. la riduzione del fabbisogno energetico per il riscaldamento: detrazione

massima 100,000 euro;
. il miglioramento termico dell'edificio (finestre, comprensive di infissi,

coibentazioni, pavimenti): detrazione massima 60-000 euro;

. I'installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda: detrazione

massima 60-000 euro;
. la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale: detrazione massima

30.000 euro-

La norma che ha introdotto I'agevolazione in esame è contenuta neicommi da3/.4

a 349 dell'articolo unico della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2OO7);

successivamente la normativa in materia è stata piu volte modificata. I cambiamenti si

riferiscono, in particolare, alle procedure da seguire per awalersi correttamente delle

agevolazioni.
L'articoto 1, comma 48, della legge n.220 del 2010 (legge di stabilità per i|2011) ha

stabilito una proroga per usufruire delle detrazioni per le spese sostenute e documentate

sino al 31 dicembre 2011 o, per i soggetti con periodo d'imposta non coincidente con

I'anno solare, fino al periodo d'imposta in corso alla predetta data.

L'articolo 4, comma 4, del D.L. n.20'l del 2011 ha prorogato fino al 31 dicembre 2012

la detrazione lrpef del 55 per cento delle spese di riqualificazione energetica del

patrimonio edilizio. La stessa norma ha esteso la detrazione del 55 per cento anche alle

spese per interuenti di sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di

calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria, nel limite massimo di 30.000

euro. A decorrere dal 1'gennaio 2013 era previsto che per trali interventi si applicasse la

detrazione del 36 per cento come modificata dal nuovo articolo 16-bis del TUIR-

Successivamente il D.L. n. 83 del 2A12ha prorogato I'applicazione della detrazione del

55 per cento sino al 30 giugno 2013.

ll D.L. n. 63 det 2013 (articolo 14) ha prorogato le detrazioni fiscali per intewenti di

efficienza energetica fino al 31 dicembre 2013 elevando la misura al 65 per cento, per

le spese sostenute dal 6 giugno 2013 (data di entrata in vigore del prowedimento),

lnoltre, con riferimento agti interventi di riqualificazione energetica relativi a parti comuni

degli edifici condominiali o che interessino tutte le unità immobiliari del singolo

condominio, la norma prevede I'applicazione della detralone d'imposta del 65 per cento

per le spese sostenute dall'entrata in vigore deldecreto (6 giugno 2013) sino al30 giugno

2A14.
La tegge di stabilità per il20't4 (articolo 1, comma 139 della legge n. 147 del2013)

ha previsto un'ulteriore proroga. Per il risparmio energetico le detrazioni in esame si

applicano nella misura del 65 per cento per le spese sostenute dal 6 giugno 2013 (data di

entrata in vigore del D.L. n.63/2013) al 31 dicembreZAl4. Dal 1" gennaio 2015 al 31

dicembre 2015 è previsto che la misura della detrazione scenda al 50 per cento per le

spese sostenute.
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Con riferimento agli interventi di riqualificazione energetica relativi a parti
comuni degliedifici condominiali o che interessino tutte le unità ímmobiliari del
singolo condominio, il nuovo comma 2 dell'articolo 14 del decretoJegge n. 63 del
2013 prevede l'applicazione della detrazione nella misura del 65 per cento, per
le spese sostenute dal 6 giugno 2013 fino al 31 dicembre 2015.

Con la norma in esame, pertanto, viene prorogata di sei mesi la misura della
detrazione al 65 per cento attualmente prevista sino al 3 giugno 2015, mentre
viene abrogata la disposizione che prevede che la detrazione si applica nella
misura del 50 per cento per le spese sostenute dal lo luglio 2015 al 30 giugno
2016.

La norma riguarda interventi:
a) relativi a parti comuni degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis

delcodice civile;
Si ricorda che I'articolo 1117 del codice civile, riformulato dall'articolo 1 della legge 11

dicembre 2012, n.220 (Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici), prevede
che sono oggetto di proprietà comune dei proprietaridelle singole unità immobiliari
dell'edificio, anche se aventi diritto a godimento periodico e se non risulta il contrario
daltitolo:

ln sintesi la normativa al riguardo prevede che:

la detrazione dalle imposte sui redditi (lrpef o lres) è pari al 65 per cento (entro il

20'14 e al 50 per cento nel 2015) delle spese sostenute, entro il limite massimo che
varia a seconda della tipologia dell'intervento eseguito;
I'agevolazione non è cumulabile con altri benefici fiscali previsti da disposízioni di
legge nazionali (come, ad esempio, la detrazione per il recupero del patrimonio
edilizio) o altri incentivi riconosciuti dalla Comunità europea; dal 1" gennaio 2009 la
detrazione non è cumulabile con eventuali incentivi riconosciuti dalla Comunità
europea, dalle regionio dagli entilocali,
non è necessario effettuarc alcuna comunicazione preventiva di inizio dei lavori
all'Agenzia delle entrate;
i contribuenti non titolari di reddito d'impresa devono effettuare il pagamento delle
spese sostenute mediante bonifico bancario o postale (ititolaridi reddito di impresa
sono invece esonerati da tale obbligo e possono provare la spesa con altra idonea
documentazione);
è previsto l'esonero dalla presentazione della certificazione energetica per la
sostituzione difinestre, per gli impianti di climatizzazione invernale e per I'installazione
di pannellisolari;
al momento del pagamento del bonifico effettuato dal contribuente che intende
awalersi della detrazione, le banche e le Poste ltaliane Spa hanno I'obbligo di
effettuare una ritenuta a titolo di acconto dell'imposta sul reddito dovuta
dall'impresa che effettua i lavori; dal 6 luglio 2011 (data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 98 del 201 'l) la ritenuta sui bonifici e stata ridotta dal 10 al 4olo;

per gli interventi eseguiti dal2O'11 è obbligatorio ripartire la detrazione in dieci rate
annualidipari anni 2009 e 2010 andava ripartita in rate).
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- tutte le parti dell'edificio necessarie all'uso comune (come il suolo su cui sorge
I'edificio, le fondazioni, i muri maestri, i pilastri e le travi portanti, i tetti e i lastrici
solari, le scale, i portoni di ingresso, i vestiboli, gli anditi, i portici, i cortili e le
facciate);

- le aree destinate a parcheggio nonché i locali per i servizi in comune (come la
portineria, incluso l'alloggio del portiere, la lavanderia, gli stenditoi e i sottotetti
destinati, per le caratteristiche strutturalie funzionali, all'uso comune);

- le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere destinati all'uso comune
(come gli ascenson, i pozzi, le cisterne, gli impianti idrici e fognari, i sistemi
centralizzati didistribuzione e ditrasmissione per ilgas, per I'energia elettrica, per
il riscaldamento ed il condizionamento delt'aria, per la ricezione radiotelevisiva e
per I'accesso a qualunque altro genere di flusso informativo, anche da satellite o
via cavo, e i relativi collegamenti fino al punto di diramazione ai locali di proprietà
individuale dei singoli condomini, owero, in caso di impianti unitari, fino al punto di
utenza, salvo quanto disposto dalle normative di settore in materia di reti
pubbliche).

ll successivo articolo 1117-bis (aggiunto dalla citata legge 11 dicembre 2CI12, n.220)
estende I'applicazione delle disposizioni recate dal Capo ll del codice civile (Del
condominio negli edifici), in quanto compatibili, in tutti i casi in cui più unità immobiliari
o più edifici ovvero più condominidi unità immobiliario diedificiabbiano particomuni.

b) owero che interessino tutte le unità immobiliari di cui si compone il singolo
condominio.

Detrazioni fiscali per interuenti di ristrutturazione edilizia

La lettera b) del modifica I'articolo 16 del D.L, n- 63 del 2A13, con il quale è
stata disposta la proroga delle detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione
edilizia e per I'acquisto di mobili.

ll punto 1) della lettera c) sostituisce I'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo
16 prevedendo che per le spese documentate, relative agli interventi di
recupero del patrimonio edilizio (indicati nel comma 1 dell'articolo 16-br's del
TUIR), spetta una detrazione dall'imposta lorda - fino ad un ammontare
complessivo non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare - pari al 50 per
cento, per le spese sostenute dal 26 giugno 2012 al3l dicembre 2015.

ln sostanza, rispetto alla disciplina antecedente viene prorogata di un anno la
misura della detrazione al 50 per cento, in origine prevista sino al 31 dicembre
2014, mentre viene abrogata la disposizione che prevede che la detrazione si
applichi nella misura del40 per cento per I'anno 2015.

La detrazione fiscale per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio è stata
introdotta dall'aÉicolo 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 44f). La norma è
stata successivamente modificata e prorogata e, infine, resa stabile dal D.L. n. 201 del
20fi @rt.4, comma 1, lett. c)) che ha inserito il nuovo articolo 16-bis nel D.P.R. n. 917
del 1986 (TUIR). Tale norma ha confermato non sono I'ambito, soggettivo ed oggettivo,
di applicazione delle detrazioni, ma anche le condizionidi spettanza del beneficio fiscale
consolidando I'orientamento di prassi formatosi in materia. A regime, la misura della
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detrazione IRPEF è del 36 per cento per le spese di ristrutturazione edilizia sostenute per

un importo non superiore a 48.000 euro per ciascuna unità immobiliare.
per le spese sostenute dal 26 giugno 2012 fino al 30 giugno 20'13, I'articolo 11,

comma 1, del D.L. n.83 del 2A12ha aumentato la misura della detrazione dal 36 per

cento al 50 per cento ed ha innalzato il limite di spesa massima agevolabile da 48.000

a 96.000 euro per unità immobiliare.
Con I'articolo 16, comma 1, del D.L. n.63 del2013 è stato prorogato al 3l dicembre

2013 il termine di scadenza dell'innalzamento della percentuale di detrazione IRPEF dal

36 al 50 per cento e del limite dell'ammontare complessivo da 48-000 a 96.000 euro in

relazione alle spese di ristrutturazione edilizia.

Nel corso della conversione del D.L. n. 63 del 2013, inoltre, sono state introdotte due

rilevanti novità:
r una detrazione del 50 per cento per le ulteriori spese sostenute dal 6 giugno 2013

(data di entrata in vigore del decreto-legge) al 31 dicembre 2013 (termine che la
norma in esame proroga di un anno, si veda oltre) per l'acquisto di mobili e di

grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla A+, (per i forni la classe A),

linalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione, per un importo massimo

complessivo non superiore a 10.000 euro, da ripartire in dieciquote annuali;
r una detrazione del 65 per cento delle spese effettuate dal 4 agosto 20't3 (data di

entrata in vigore della legge di conversione del decreto) al 31 dicembre 2013 (termine

che la norma in esame proroga di un anno, si veda oltre) per interventi di adozione di

misure antisismiche su costruzioni che si trovano in zone sismiche ad alta

pericolosità, se adibite ad abitazione principale o ad attività produttive.

La legge di stabilità per il20f4 (articolo 1, comma 139 della legge n. 147 del 2013)

ha previsto un'ulteriore proroga. Per gli interventi di ristrutturazione edilizia le detrazioni in

esame si applicano nella misura del 50 per cenlo per le spese sostenute dal 6 giugno

2013 (data dientrata in vigore del D.L. n.6312013) al 31 dicembre2014. Dal 't" gennaio

ZO15 al3'1 dicembre 20'15 è previsto che la misura della detrazione scenda al 40 per

cento per le spese sostenute. Per gli interventi relativi all'adozione di misure

antisismiche è prevista la detrazione del 65 per cento sino al 31 dicembre 2014 e del

50 per cento per le spese sostenute dal 1" gennaio 2015 al 31 dicembre 2015. Tali

misure non sono state ulteriormente prorogate dalle norme in esame-

ln particolare la detrazione fiscale per gli interventi di recupero del patrimonio

edilizio è concessa (comma 1 del nuovo articolo 16-bis) per i seguenti interventi:
. manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento

conservativo, ristrutturazione edilizia, effettuati su tutte le parti comuni degli edifici

residenziali;
. manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione

edilizia, effettuati sulle singole unità immobiliari residenziali di qualsiasi categoria

catastale, anche rurali, e sulle loro pertinenze;
. ricostruzione o ripristino di immobili danneggiati a seguito di eventi calamitosi,

quando sia stato dichiarato lo stato di emergenza - anche anteriormente alla data di

entrata in vigore della presente disposizione -anche se non rientranti nelle tipologie di

intervento di cui alle lettere a) e b);

' realizzazione di autorimesse o di posti auto peÉinenziali, anche di proprietà

comune;

44



. eliminazione di barriere architettoniche;

. adozione di misure finalizzate a prevenire il rischio diatti illeciti da parte diterzi;

. realizzazione di interventi di cablatura degli edifici e di contenimento di
inquinamento acustico;

. conseguimento di risparmi energetici;

. adozione di misure antisismiche;

. bonifica dall'amianto e di esecuzione diopere volte ad evitare gli infortunidomestici.
ll comma 2 del nuovo articolo 16-brs del TUIR ricomprende tra le spese sostenute

quelle di progettazione e per prestazioni professionali connesse all'esecuzione delle
opere edilizie e alla messa a norma degli edifici ai sensi della legislazione vigente in
materia. llcomma 3 del nuovo articolo 16-brb riconduce a regime la detrazione d'imposta
del 36 per cento sull'acquisto di immobili ristrutturati da imprese di costruzione o
ristrutturazione o da cooperative, istituita dall'articolo 9, comma 2, della legge n. 448 del
2001.

Tra le altre disposizioniintrodotte in materia sisegnalano:
. I'abolizione dell'obbligo di invio della comunicazione di inizio lavori al Gentro

operativo di Pescara (articolo 7, comma 2, lett. q), del D.L. n.70 del 2011). ln
sostanza, a deconere dal 14 maggio 24fi,b norma prescrive I'obbligo di indicare
taluni dati nella dichiarazione dei redditi e di conservare la documentazione prevista
dal Prowedímento n. 149646 del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 2 novembre
2011:

. la riduzione della percentuale (dal f 0 al4%l della ritenuta d'acconto sui bonifici
che banche e Poste hanno I'obbligo di operare (articolo 25 del decreto-legge n. 78 del
2010, come modificato dall'articolo 23, comma 8 ,del decreto legge 98 del 2011);

r con la risoluzione n. 551E del 7 giugno 2012 I'Agenzia delle entrate ha chiarito che il
contribuente che intenda fruire dell'agevolazione deve utilizzare un bonifico
"parlante" dal quale risulti: 't ) la causale del versamento; 2) il codice fiscale del
beneficiario della detrazione; 3) il numero di partita IVA owero il codice fiscale del
soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato;

. I'eliminazione dell'obbligo di indicare il costo della manodopera, in maniera
distinta, nella fattura emessa dall'impresa che esegue i lavori (articolo 7, eomma 2,
lett. r) del D.L. n. 70 del 2O11; tale soppressione ha effetto anche per gli interventi di
riqualificazione energetica degli edifici;

. la facoltà riconosciuta al venditore, nel caso in cui I'unità immobiliare sulla quale sono
stati eseguiti i lavori sia ceduta prima che sia trascorso I'intero periodo di godimento
della detrazione, di scegliere se continuare a usufruire delle detrazioni non
ancora utilizzate o trasferire il diritto all'acquirente (persona fisica) dell'immobile
(commi 12-bis e 12-terdell'arlicolo 2 deldecreto-legge n. 138 del 2A11);

. l'obbligo per tutti i contribuenti di ripartire I'importo detraibile in 10 quote annuali: dal
2012 non è piu prevista per i contribuenti di 75 e 80 anni la possibilità di ripartire la
detrazione, rispettivamente, in 5 o 3 quote annuali (articolo 4, comma 1 del D.L. n.2A1
del 201 1
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Detrazioni fiscali per l'acquisto di mobili

ll punto 2) della lettera b) modifica il comma 2 dell'articolo 16 del D.L. n. 63
del 20'13, prevedendo la proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2015, della
detrazione del 50 per cento per le ulteriori spese, fino ad un ammontare
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massimo di 10.000 euro, documentate e sostenute per l'acquisto dei seguenti

prodotti finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione:
. mobili;
. grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla A+;
. forni di ctasse A.

Si ricorda che, ai fini del riconoscimento della detrazione in oggetto, la norma

fa riferimento ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 1,

cioè a coloro che usufruiscono delle possibilità di detrarre - nel limite massimo di

spesa di 96.000 euro - il 50 per cento delle spese di ristrutturazione edilizia

sostenute nel periodo di tempo tra il 26 giugno 2O12 e il 31 dicembre 2015 (come

prorogato dalla norma supra).

La norma in esame prevede, inoltre, che le spese per I'acquisto di mobili sono

calcolate indipendentemente da quelle sostenute per i lavori di ristrutturazione. Si

tratta della stessa disposizione inserita dall'articolo 7, comma 2-ter del D.L. n. 47

del2014 con riferimento alla prevedente proroga della detrazione in esame (per il

periodo dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2414).

Si ricorda che le spese per l'acquisto di mobili possono anche essere più

elevate di quelle per i lavori di ristrutturazione, fermo restando il tetto dei 10.000

euro. lnfatti la disposizione della legge di stabilità 2014 che prevedeva che tali

spese non potessero essere superiori a quelle sostenute per i lavori di

ristrutturazione è stata abrogata dall'articolo 7 del D.L. n.47 delzA14.

Si evidenzia inoltre che con la circolare n.29/E del 18 settembre 2013

l'Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti su alcune questioni interpretative

concernenti le detrazioni per interventi di efficienza energetica, di ristrutturazione

edilizia, per acquisto di mobili per I'arredo e di elettrodomestici disposte dal

decreto-legge 4 giugno 20'13, n. 63.
La circolare tra I'altro ha fomito informazioni su modalità di pagamento, diritto alla

detrazione, tipologia di mobili interessati e elettrodomestici. Rientrano tra i mobili

agevolabili, a titolo esemplificativo, letti, armadi, cassettiere, librerie, scrivanie, tavoli,

sedie, comodini, divani, poltrone, credenze, nonché i materassi e gli apparecchi di

illuminazione che costituiscono un necessario completamento dell'arredo dell'immobile

oggetto di ristrutturazione. Non sono agevolabili, invece, gli acquisti di porte, di

pavimentazioni (ad esempio, il parquet), di tende e tendaggi, nonché di altri complementi

di arredo. Rientrano i grandi elettrodomestici, a titolo esemplificativo: frigoriferi,

congelatori, lavatrici, asciugatrici, lavastoviglie, apparecchi di cottura, stufe elettriche,
piastre riscaldanti elettriche, fomi a microonde, apparecchi elettrici di riscaldamento,

radiatori elettrici, ventilatori elettrici, apparecchi per il condizionamento. Devono essere in

classe energetica non inferiore alla A+, A per i fomi, per le apparecchiature per le quali

sia prevista I'etichetta energetica. I mobili devono essere nuovi. Nell'importo delle spese

sostenute per I'acquisto di mobilie elettrodomestici possono essere considerate anche le

spese di trasporto e di montaggio dei beni acquistati, sempre che le spese stesse siano

state sostenute con le modalità indicate. I contribuenti devono eseguire i pagamenti

mediante bonifici bancari o postali, con le medesime modalità già previste per i

pagamenti dei lavori di ristrutturazione fiscalmente agevolati; tuttavia, per esigenze di

semplificazione legate alle tipologie di beni acquistabili, è consentito effettuare il
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pagamento degli acquisti di mobili o di grandi elettrodomestici anche mediante carte di
credito o carte didebito.

Per saperne di più

Per ulteriori approfondimenti sulle agevolazioni fiscali in esame si segnalano
le guide dell'Agenzia delle entrate sulle ristrutturazioni edilizie (aggiornata a
settembre 2414), sugli interventi di riqualificazione energetica (aggiomata a
dicembre 2A1q e sul bonus mobili (aggiornata a maggio 2014).

Sull'impatto delle misure di incentivazione, si veda il dossier curato dalla
Camera e dal Cresme: ll recupero e la riqualificazione energetica del patrimonio

edilizio: una stima dell'impatto delle misure di incentivazione-
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